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Dalla noitra rodanone 
FIRENZE — Riusciranno 
trenta giovani architetti eu
ropei a riconciliare l fiorenti
ni con l! loro fiume? Sembre
rebbe un ardua Impresa, 
considerati t precedenti (al
luvione) t I attualità (inqui
namento) Porche dire a un 
fiorentino di andare ad abi
tare In riva ali Arno è come 
Invitare Cappuccetto Rosso 
& correre tn bocca al lupo 

I trenta partecipanti alla 
iconsultftEionei •Arch Un
der 35», chiamati dal Comu
ne ( Instancabile promotore 
l'assessore oli urbanistica 
Stefano Bassi) e da altri enti 
culturali pubblici e privati a 
progettare l) recupero di tre 
tra le più degradate aree ur
bane della periferia fiorenti
na, hanno fatto I impossibl» 
le Sono arrivati, un anno fa, 
ospiti della città, da dieci 
paesi europei «inviati spe
ciali* di una decina di mae
stri dell architettura con
temporanea che 11 tengono 
sotto! ala In attesa di veder
li, o di lasciarli, spiccare il 
volo SI sono guardati Intor
no) hanno ascoltato, visitato, 
studiato Hanno progettato 

.Saranno famosi*, hanno 
detto di loro Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa gli architetti Vittorio 
Qregottl e Giovanni Klaus 
Kocnig, giudici tsenza porta
foglio! dì una «consultazio
ne» senza premi Progette
ranno nelle maggiori città 
europee, sarà loro la firma 
delle Idee urbanistiche più 
Interessanti del prossimi 
quindici anni Chiamati a 
concorrere per la gloria, a 
Firenze non hanno esitato a 
sfoderare competenza e 
creatività di fronte a zone 
della città sicuramente 
escluse dal prestigioso itine
rario che Firenze propone al 
turisti 

•Compito Ingrato davvero, 
Un bel problemaccio proget
tare alio PUigye., dice Koe-
nlgi tratteggiando l caratteri 

Hanno lavorato un anno per recuperare tre delle zone più degradate 

Riconciliare città e Arno 

Trenta giovani 
architetti da tutta 

Europa per Firenze 
Gli «inviati speciali» dei grandi studi cerca
no soluzioni per «la gloria» della cultura 

dell'antico Insediamento pc-
rtierlco lineare, disastrato da 
recenti Interventi urbanisti
ci, (,on un raddoppio dì stra
doni paralleli che ha distrut
to ogni senso di Insieme O 
all'Argln grosso, là dove fini
scono I celebrati lungarni, a 
San Bartolo a Cintola, terra 
di edificazione popolare, 
senza volto, senza servizi 
Oppure a Rovezzano, dove 
un toponimo, la «Nave», ri
corda ancora 11 traghetto ap-
firodato definitivamente so-
o In tempi recenti 

Tutto questo materiale era 
quanto di più difficilmente 

progettarle Ma si sa, 1 com
piti ardui vengono sempre 
affidati al giovani 

Il risultato? «Posltlvlssl-
mo« dicono 1 commentatori 
Per Gregottl l'esperienza fio
rentina si colloca già al ver
tice degli indirizzi attuali 
della ricerca urbanistica 
•L'atteggiamento di questi 
giovani architetti, commen
ta, è meno polemico, meno 
Ideologizzato Ma nessuno di 
loro rinuncia, pur utilizzan
do linguaggi diversi, ad un 
atteggiamento critico nel 
confronti della realtà, a un 
realismo che cerca di tra
sformare quello che si può 

trasformare «CI vorranno 
nel prossimi anni, profetizza 
l'architetto milanese, perso
nalità capaci di stare attente 
alle cose * 

Ora 1 progetti sono ben di
sposti nelle bacheche al For
te Belvedere I disegni minu
ziosi a pastello degli olande
si, la provocazione di un gio
vane professionista austria
co che ha detto no a ogni 
progettazione prima che 
l'Arno non sia disinquinato, 
la poesia di un promettente 
architetto cecoslovacco, I 
progetti compiuti e consape
voli degli italiani Dalla fine

stra dell'ultimo plano del 
Forte si gode -Flrerza In car 
tollna» pur nelle brume qua
si milanesi di un piovoso 
scorcio dt febbraio 

Questa «consultazione* 
non sarà Indolore I 30 under 
35 hanno flocato una partita 
sul serio, si sono rifiutati di 
truccare le carte Hanno 
guardato al futuro della città 
con occhi vergini finendo 
per mettere 11 dito sulla pla
ga Firenze è ormai stretta 
nell alternativa tra sviluppo 
zero e espansione nella plana 
di nord ovest' I) plano rego
latore (architetto Edoardo 
Delti 1962) è In vigore le 
operazioni urbanistiche 
Fondiaria e Fiat proprio nel 
quadrante di nord ovest del
la città stanno raggiungendo 
ormai risultati operativi 

Eppure questi giovani ar
chitetti dicono con fresca in
tuizione (e altri Io avevano 
detto prima di loro) che al
trove e, per logica, per storia, 
per equilibrio, lo sfogo resi
denziale della città È sul
l'Arno, sul fiume amato e 
odiato, sulte sue prospettive 
di apertura, sul respiro delle 
Incombenti colline Hanno 
messo nero su bianco SI po
trà far finta di niente? 

In realtà la consultazione 
•Arch Under 35» è appena 
cominciata, perchè ha appe
na iniziato a Increspare le 
acque della discussione Si
gnificativo che ancora una 
volta siano stati I giovani a 
accendere una miccia Fi
renze ha dato loro II cerino, il 
pretesto, l'occasione Lo ha 
fatto seguendo una sua tra
dizione secolare andando a 
bottega a chiedere al maestri 
qualche giovane talento da 
utilizzare, far crescere e ma
turare Magari per fargli di
pingere solo l'angelo di de
stra o quello di sinistra, che 
poi si riveleranno, nel tempo, 
di gran lunga I pezzi forti del 
quadro 

Susanna Cressatl 

Dal nostro oorrlipondont* 
SANREMO - Con gli alto-
parlanti Installati sulte au
to del vigli) urbani e di altri 
metti del Comune nel tardo 
pomeriggio di venerdì veni
va avvisata la popolazione 
di Arma di Taggla e della 
parte di levante di Sanremo 
che era pericoloso utilizzare 
l'acqua potabile, distribuita 
dall'acquedotto La struttu
ra è gestita dalla municipa
lizzata Aamaie (Azienda 
autonoma municipalizzata 
acquedotto Impianti elettri
ci) che serve decine di mi
gliala di utenti A gran voce 
vaniva invitata la popola
zione a non utilizzare l'ac
qua se non dopo averla (at
ta bollire Cosi era accadu
to? Giovedì 1 campioni pre
levati dagli uffici sanitari, 
sottoposti ad analisi, aveva
no rivelato la presenza di 
colibatteri che dovrebbero 
essere totalmente assenti 
nell'acqua potabile, anche 
se in una certa misura tolle
rati per la balneazione in 
mare, Evidentemente 1 poz
zi del torrente Argentina, 
che dissetano una parte de-

Sll abitanti di Sanremo e di 
rma, erano soggetti ad in

filtrazioni provenienti da 
«carichi fognari È solo un 
•Incidente! possibile nono-
atante l'attenzione che In 
questi casi bisogna presta
re? Nell'arco di due-tre me
li 1 casi di inquinamento re
gistrati sono stati ben due 
Nel pozzi dell'Argentina s) 
verificò una infiltrazione di 
Idrocarburi che risultarono 
provenienti da un deposito 
malandato di cherosene per 
Il riscaldamento di serre 
floricole, La cosa andò 
avanti più giorni senza che 
nessuno se ne accorgesse. 
Venerdì poi è stata la volta 
del colibatteri presenti nel-

II dramma ecologico nel piccolo centro vicino Roma 

Un paese in piazza 
«Via i bidoni che 

avvelenano le falde» 
Nell'acqua fenolo in concentrazione altissima • Per anni nessun 
controllo - Manifestazione e protesta dopo la denuncia dell'Unità 

Sanremo, colibatteri 
nell'acqua potabile 

È Il secondo «incidente» in pochi mesi 
Infiltrazione fognaria nell'acquedotto? 

l'acqua che la gente beve, di 
cui si serve per cucinare 

L'allarme è scattato un 
giorno dopo, ad analisi av
venute Ora la distribuzione 
e bloccata ma non si parla 
però di un'azione di preven
zione perché fatti del genere 
non al verifichino Lo ha de
nunciato lo stesso sindaco 
democristiano di Arma di 
Taggla» Claudio Cerri di
chiarando al giornalisti 
•La verità è che questi pozzi 
non sono più utilizzabili E 
difficile fare un discorso 
con l'Aamale, un'azienda 

abbandonata a se stessa e 
non amministrata» Ad am
ministrarla sono chiamate 
le forze politiche del quadri
partito di Sanremo (De, Psl, 
Psdl.Pli) L'accusa, dunque, 
riguarda 1 suol stessi amici 
di partito Due fatti gravi 
d'inquinamento nell'arco di 
pochi mesi non hanno giu
stificazione e stanno ad In
dicare che per Incuria si 
mette In serio pericolo la sa
lute del cittadini 

Giancarlo Lora 

Noatro aervtilo 
MANO — «Rlano non vuole 
morire avvelenata dal bidoni 
tossici* Questo lo slogan del
la manifestazione di prote
sta di Ieri, prima giornata di 
lotta, dopo anni di silenzio 
Adesso la gente vuol sapere 
tutto Cosa nasconde la terra 
nella campagna di Riano, 
quanto è pericoloso per la sa
lute l'Inquinamento che ren
de Imbevibile la loro acqua, 
quando si decideranno a por
tare via I fusti di scorie noci
ve, ammassati, dilaniati dal 
vento e dal gelo, nell'ex cava 
di tufo di Frana Perlna. 

La paura, I silenzi durati 
anni» sono diventati rabbia» 
voglia di reagire Le ultime 
retteenzesonocadute La no
tizia della presenza del feno
lo nell'acqua, la consapevo
lezza che il disastro si è già 
consumato da tempo, ha fat
to crollare 11 muro di incom
prensibile omertà che avvol
geva 11 paese II fenolo nel
l'acqua c'è Ventimila volte 
di più di quanto dovrebbe Le 
analisi fatte, per conto 
dell'-Unltà», da un laborato
rio di Ouldonla, Il «Clclldis», 
rappresentano una prova in
confutabile Quanto si teme
va è successo la bomba In
quinante è già esplosa II fe
nolo, lo stesso veleno che ha 
contaminato l'acquedotto di 

Casale Monferrato» con Ine
sorabile lentezza è filtrato 
attraverso 11 tufo della cava 
di Piana Perlna Ha raggiun
to la falda Idrica Dal pozzi 
della sona, mischiato all'ac
qua, ora esce dal rubinetti 
Dentro le abitazioni La gen
te quell'acqua non la beve 
Non si avvelena, ma solo 
perchè quel liquido all'acqua 
somiglia poco ha un colore 
rossastro ed un odore stoma
chevole Non beve l'acqua 
del rubinetti per propria 
scelta 

In questi anni, nonostante 
le denuncle, le analisi, nes
suno ha mal detto che fosse 
contaminata «Deve Interve
nire la protezione civile — ha 
affermato II consigliere re
gionale del Pel Annarosa Ca
vallo, che ha parlato alla 
manifestazione nel pomerig
gio —, non è più tempo di 
palleggiamenti di responsa
bilità C'è bisogno che qual
cuno dichiari la calamita na
turale? SI faccia Non si com
prende perchè Regione e Co
mune di Rlano, che ne 
avrebbero le facoltà, conti
nuano a tacere» La proposta 
del comunisti è che Riano 
venga dichiarata Immedia
tamente «zona ad elevato ri
schio ambientale» e che 11 
ministero dell'ambiente In
tervenga In modo definitivo 

•Non bastano progetti tam
pone — ha proseguito Anna
rosa Cavallo — e necessario 
pensare ad una bonifica to
tale del territorio Che signi
fica? Innanzlttutto andare a 
vedere cosa nascondono le 
viscere della collina di Plana 
Perlna, se sono stati interrati 
I rifiuti speciali, quali veleni 
con precisione hanno impre
gnato la terra» 

Il Comune di Rlano è di
retto da 35 anni da Elvezlo 
Bocci, democristiano, sinda
co, presidente della Usi Rm 
23 e della Banca rurale ed ar
tigiana del posto La giorna
ta di mobilitazione contro 
l'avvelenamento di Rlano è 
Iniziata proprio nella sua 
stanza Due consiglieri re
gionali, Annarosa Cavallo 
per 11 Pel e Francesco Bot-
taccloll per Dp, hanno dato 
appuntamento al giornalisti 
davanti alla sua porta, Ag-

Sresslvo, arrogante, Il «sln-
aco-padrone», che nell'81 

permise alla «Recuperi Men
tana» di depositare I veleni 
sul suo territorio, ha prima 
cacciato 1 giornalisti, preten
dendo di scegliere tra I pre
senti, secondo un suo crite
rio personale, chi poteva en
trare nella sua stanza e chi 
no Poi si è calmato un po' ed 
ha iniziato a rispondere alle 
domande Ha tratteggiato, 

negando ogni responsabili
tà, la «sua» storia del rifiuti 
tossici lui, sindaco e presi
dente della Usi, non ha mal 
saputo niente Che la «Recu
peri Mentana* stoccasse sul 
suo Comune rifiuti nocivi l'è 
venuto a sapere per caso, so
lo un anno dopò dall'Inizio 
del lavori E delle denunce 
del giornali che ne pensa? 
Non ha smentito una virgo
la Una risposta un sospiro e 
braccia allargate «E lo che 
posso fare?* 

La «visita guidata* tra le 
cave abbandonate della 
campagna di Rlano, fino a 
quella dell'Interramento del 
bidoni tossici, è sembrata un 
viaggio verso l'Inferno Prati 
e pascoli alternati a pareti 
verticali di tufo scavato, a 
cave allagate dell'affiorare 
della falda Idrica. Nella di
scarica dove è esplosa la 
bomba ecologica, la ditta 
Mannesman ha fatto In fret
ta l lavori di maquillage in 
modo che all'arrivo defero-
nlstl non ci fossero melme 
nere e sostanze tossiche, mi
ste a brandelli di sacchetti e 
bidoni lacerati ovunque 
Schierati in bella mostra c'e
rano Invece 1 nuovi fusti gial
li Ma la puzza che opprime 
la zona non è stato possibile 
nasconderla. Avvolge la 
campagna di Plana Perlna, 
Inesoràbilmente II disastro 
ambientale è stato nascosto 
alla gente per anni Poi è fil
trato nel tufo, attraversando 
le viscere della terra che 
chissà quali segreti tossici 
nasconde Potrebbero essere 
d'ogni tipo. Nel giorni scorsi 
addirittura l'Enea, preoccu-

Fiata, è venuta a controllare t 
Ivelli di radioattività. Stra

namente c'era un livello 
maggiore fuori dalla discari
ca, dove ci sono I gradoni di 
tufo costruiti — secondo un 
testimone oculare — da stra
ti di bidoni tossici e terra al
ternati La domanda inquie
tante quale tipo di scorie 
contengono quel bidoni? 

Antonio Ciprìanl 
Nel tondo, rifiuti tossici den
tro •amplici bidoni abbando
nati a Rlano 

Il convegno di Firenze 

MILANO — •Primo non 
Mando/tara/ perché le Im
prese, I partiti, /grandi appu
nti ricorrono agli speciali-
ami comunicatone Tra le 
tenti e II giornalista c'è un 
monda professionale robu
sto, che organila notizie, In-
tormailanl, le piasti, le so
stiene con tecniche raffinate 
È una realtà che non è «tata 
capita ma che esiste d« tem
po, i Inutile scoprire l'acqua 
calda Bisogna Invece scan-
dallimrsi quando 11 giornali
sta delega a questi filtri la 
funslone sua prima, Il con
fronto delle opinioni, la veri-
dlcllA di una Informazione, 
accetta In modo subalterno e 
con troppa taciuti una ver
sione del tatti senta passarla 
al setaccio, magari senza 
neppure usare le classiche 
virgolette- Parla Morino U-
volai, uno del pochi studiosi 
dell'Informazione, sociologo, 

Professore ali università di 
renio la polemica sulla 

trasparenza delle fonti, del 
rapporto tra le scelte pubbli
citarie e le scelte editoriali si 
sposta questa volta sul ver
nante del giornalisti Uvolsl 
Il vuole sul banco degli accu
sati, prescindo volutamente 
dal casi singoli, dalle aree di 
professionisti di Indubbio 
valore e correttezza tSonp 
passali davvero I tempi del 
giornalismo indagatore, cor
retto Dico cose Impopolari 
che molti pensano e pochis
simi esprimono chlaramen-

Il mondo della comunicazione, pubbliche relazioni, uffici stampa / 2 

«Il giornalista ha troppi committenti» 
Il sociologo Marino Livolsi punta il dito sull'intreccio di collaborazioni, consulenze, campagne di sponsoriz
zazione (e annessi favoritismi) che caratterizzano l'attività di tanta parte degli operatori dell'informazione 

te lì giornalista ha troppi 
committenti, per molti che 
non stano proprio del giovi
netti alle prime armi è diven
tata una regola avere colla-
aerazioni a destra e a manca, 
essere consulenti a metà tra 
te pr e l'attività giornalistica, 
gli uffici stampa, le campa-
gne di sponsorizzazione di 
prodotti, di associazioni pro
fessionali, dt categoria A 
questo aggiungiamo 1 fa vort-
ttsml, dal semplici regali al 
viaggi alla firma sul libro 
strenna È una commistione 
che confonde le carte in ta
vola, non si capisce più che 
cosa è notizia e che cosa non 
lo è, che cosa è pubblicità e 
che cosa non lo è per chi si 
scrive* 

— Qualcuno lo aveva già 
scritto parecchi anni fa, 
giornalisti dimezzati 

•Peggio II giornalista ha 
una tripla personalità di
pende dalla testata che gli 
fornisce lo stipendio, poi ha 

una tessera di partito In ta
sca o appartiene ad un'area 
politica o a una corrente, poi 
lavoro per altri committenti 
a metà fra li professionismo 
tradizionale, la campagna 
pubblicitaria, 1 attività pro
mozionale I vari megafoni
che pullulano nella società 
dell Informazione CI sono 
dei settori più esposti di altri 
informazione economico-fi
nanziaria, moda sporti 

— Questo non significa au
tomaticamente che si ri
nunci alle ragioni della 
professione, a un codice di 
correttezza, di (rasparen-
za 

•Può darsi ma la realtà par
la un altra lingua Quando 
I informazione viene ricicla
ta di periodico In periodico, 
quando si scopiazza qui e là, 
si telefona ali amico o ali c-
sperto per lavorare sulle 
semplici battute sul para
dossi eleganti quando si 
contatta una sola fonte e si 
prende per oro colato ciò che 

dice senza neppure attri
buirgliene la responsabilità, 
si fa pessima Informazione 
E cosi succede che 1 Informa
zione cattiva scaccia la buo
na. come per le monete In 
economia il giornalismo Ita
liano fa poca Inchiesta, sarà 
Il cinque per cento dello spa
zio giornaliero, prepara poco 
ciò che offre al lettore, tanto 
non c'è più II controllo socia
le e culturale degli anni set
tanta, quando 11 professioni
sta sentiva 11 fiato dell'opi
nione pubblica sul collo 

— A queste accuse si pub 
controbattere che 1 giorna
listi sono schiacciati dal 
modo di produzione della 
notizia, che le banche dati 
sono sempre più irran* 
giungiteli e meno control* 
labili, che l'aggressione 
della pubblicità è fortissi
ma e che gli editori ne sono 
condizionati che l'unica 
arma a disposinone resta 
spesso il vecchio spirito cri
tico, l'arma del dubbio sem

pre e In ogni circostanza, 
ma è poca cosa rispetto alla 
complessità degli interessi 
In gioco 

•C'è tutto questo, ma anche 1 
giornalisti hanno le loro re
sponsabilità Nessuno chiede 
loro di scrivere un articolo 
ogni tre mesi, di indagare 
con 1 tempi e l modi dell ana
lista sociale Se non ha tem
po attribuisca almeno nome 
e cognome alle Informazioni 
e alle valutazioni che riceve 
Altrimenti perde la cosa più 
preziosa l'Indipendenza II 
fatto è che Impera 11 modello 
del giornalista che scrivo 
svelto, in modo brillante, ma 
che non sposta mal 11 sedere 
dalla scrivania, lavora con 
tre telefonate, è inondato da 
quintali di materiale e lo usa 
a man bassa, si fida dell ami
co In questo o quel palazzo, 
di questo o quell'esperto e 
sparai titoli Sono soprattut
to l mostri sacri, quelli che 
editori e pubblicitari si con
tendono a fornire questo 

esempio Aveva ragione For
cella si continua a scrivere 
per 1500 lettori gli opinion 
makers. Così il circolo vizio
so si chiude, tra fonte e pub
blico i filtri sono sempre più 
ridotti» 

— Caliamo questo modello 
nella polemica di questi 
giorni sul camalli genove
si 

iCI sono state troppe reazio
ni scandalizzate alle argo
mentazioni dell Unità E ve
ro che non si tratta di aver 
preso del quattrini dagli 
utenti del porto o meno In 
generale non c'è un rapporto 
mercificato tra la fonte — o 
le plerre — e 11 giornalista SI 
è semplicemente preso per 
buona \Ì a tesi e non un'al
tra, basta guardare la diffe
renza profonda tra gli artico
li di Bocca e quelli del suo 
collega Del Oludice sulla Re
pubblica I primi sfacciata
mente prò D Alessandro, 1 
secondi più equilibrati, che 
facevano trasparire la varie

tà degli Interessi In campo, 
delle posizioni Secondo me I 
camalli non avevano ragio
ne, beninteso, ma qui stiamo 
ragionando sulle direttrici di 
una campagna. I pezzi di 
Bocca secondo me sono un 
caso da manuale parte con 
un articolo fiume In cui spo
sa la tesi della fonte privile
giata, successivamente pre
senta un fronte più variega
to di opinioni e ne prende le 
distanze, Inflnerlchlama 11 
tema generale II porto di Ge
nova va salvato, chi è prò e 
chi è contro Per me è malco
stume giornalistico» 

— Forse sono gli stereotipi 
i veri nemici del giornali
sta 

•Qui casca l'asino, l'abbon
danza di informazione si ac
compagna a cattiva qualità. 
Mal come In questi ultimi 
tempi l'Informazione è 
un'altalena, prima la sordi
na poi l'allarme o viceversa. 
Succede per Chernobyl, suc
cede per l'Aids, succede an
che per 11 porto di Genova In 
tutta questa polemica le cose 
meno chiare sono quelle che 
riguardano t due diversi pro
getti in campo, quello di D'A
lessandro e quello del camal
li Si corre subito Invece al 
buoni contrapposti al cattivi, 
al produttivi contrapposti 
agli Improduttivi, e perché 
no? A chi ha potere e a chi 
invece non ce 1 ha» 

Antonio Pollio Sallmbenl 

- - * 

La maternità 
è ancora 

in conflitto 
con il lavoro 

Interrogativi in attesa di risposta - Oggi 
le conclusioni di Livia Turco e Chiarante 

Dal noatro Inviato 
FIRENZE — Le donne sono davvero un «Inciampo» Ad 
ascoltare questo dibattito su «Procreare verso il duemila* al 
tocca con mano che le domande poste mettono In crisi para* 
dlgml consolidati dell'economia, del lavoro, della politica. 
dell'etica, delta scienza, dell'Idea di paternità. 

Niente regge a questa semplice e dirompente affermasi»* 
ne tDesidero fare un figlio quando lo voglio e fare tutti 1 figli 
che voglio» Arrivati alla seconda giornata del lavori (termi* 
neranno oggi con le conclusioni di Livia Turco e di Giuseppa 
Chiarante) e possibile elencare tutt1 gli Inciampi ed è merito 
delle donne comuniste, che hanno organizzato 11 convegno] 
averne costruito una sorta di mappa 

ECONOMIA — Tocca ad una relazione preparata da Elisa
betta Addis e Lucrezia Reichlln analizzare 11 problema GII 
economisti — dicono — piegano il tasso di natalità all'anda* 
mento del reddito nel paesi più poveri si fanno più figli, |r| 
qurlll ricchi meno Ma si può spiegare con una legge di mer* 
cato la scelta di una donna? Il paradigma appare quanto 
meno Insufficiente C'è di più la decisione dt fare o no un 
figlio modifica l'offerta di lavoro In un primo periodo infatti 
la donna esce dal mercato del lavoro, ma nel lungo periodo fa 
crescere la popolazione che chiede lavoro Da questo ragiona* 
mento discende anche il cambiamento del tassi di disoccupai 
zione , 

LAVORO — Ne parlano Carla Ravaloll e la sociologa mM 
lanese Marina Piazza La prima sostiene decidere di fare uri 
figlio e voler rimanere, però, nella sfera delta produzione 
pone Immediatamente un problema di tempi Tradotto In 
linguaggio sindacale significa sollevare la questione degli 
orari di lavoro Questi vanno ridotti drasticamente e ormai 
l'uso massiccio di nuove tecnologie, In grado di aumentar*, 
enormemente la produttività, lo rende possibile Carla Ito-, 
vaioli, a questo proposito, non risparmia una battuta critica 
nel confronti del Pel «Apprezzo che 1 comunisti, In termini 
generali, si siano fatti carico del problema» ma sono ancor*, 
troppo tiepidi La richiesta delle 35 ore settimanali resta, poca 
cosa» Marina Piazza racconta II risultato di una sua ricercai 
su un campione di donne fra I SS e 145 anni fare un figlio 4 
lavorare è una fatica veramente Improba Tutte le Intervista*; 
te hanno risposto che I tempi della maternità e quelli della 
produzione entrano drammaticamente In rotta di collisione»1 

SCIENZA — Al ricercatore arrivano dalle donne almeno] 
due domande quali sono 1 contraccettivi sicuri? Come tupe* 
rare la sterilità? Risposte difficili da dare — osserva Elisabet
ta Donnlnl, docente di fisica a Torino — se non si pensa « 
rifondare la scienza. Come? La risposta è semplice: attraverj 
so una maggiore capacità di osservare e conoscere 1» natura, 
privilegiando l'esperienza e non la sperimentazione Peccate) 
che per li momento si faccia l'esatto contrarlo Basti pensa» 
alla sterilità, tutti studiano l metodi per fecondare artificiale 
mente e pochi si preoccupano di Indagare sulle caute dell*. 
sterilità che sono spesso psicologiche e ambientali. j 

ETICA — Le domande che si pongono nel confronti dell* 
morale sono moltissime II caso più evidente è quello della 
manipolazione genetica. Quali sono le regole di comporta* 
mento? Quali 1 nuovi valori a cut appellarsi? Quali 1 limiti d* 
stabilire? Spesso durante il convegno è stata citata la morale 
cattolica e le sue risposte 

PATERNITÀ - La nuova paternità è stata al centro del* 
l'Intervento di Gianna Schelotto II cambiamento del rappor* 
to uomo donna, la procreazione responsabile e, persino, reco* 

frafia (la possibilità cioè del padre di vedere il figlio quando* 
ancora nel ventre materno) mutano 11 rapporto che l'uomo 

ha con il neonato Si sviluppa Insomma sempre più 11 senti
mento paterno (cioè ciò che 11 figlio dà al padre) e si ridimene 
slona pioporzlonalmente la funzione paterna (dò che il pa-. 
dre dà al figlio) Il figlio diventa sempre più anche per l'uomo 
un godimento Cambia dunque 11 rapporto fra I due soggetti 
e da questo rapporto mutato nasce un nuovo modo di vivere 
la paternità 

POLITICA — Tutti gli Interrogativi esposti sopra ricadono, 
sulla politica Se non altro perché da questa sfera debbono* 
venire le nuove leggi ormai Indispensabili per rldeflnlre Umlv 
ti e regole Ma la domanda che viene posta alla politica è 
ancora più alta quale progetto per far fronte all'Irrompere di 
tante novità? 
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